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Convegno del PCI a Santa Croce 

Entro l'estate 
le concerie 

dimezzeranno 
l'inquinamento 
Lo scarico dei veleni dovrebbe diminuire 

del 60 % - La relazione del sindaco Puccini 

PONTEDERA — Entro il 
mese di maggio inquinamen
to ridotto a più della metà 
nella zona del cuoio. Intorno 
a questo obiettivo, che già da 
tempo è stato concordato tra 
tutte le forze interessate, si 
lavora a ritmi serrati in tutto 
il Santacrocese. 

Per il 31 maggio lo scarico 
dei veleni di concerie e cal
zaturifici nella acque dell'Ar
no dovranno diminuire del 60 
per cento. A che punto sia
mo. ormai a poco più dì due 
mesi da questa data? 

Un convegno organizzato 
dalla federazione comunista 
Pisana del PCI ha cercato di 
fare il punto sul ruolino di 
marcia cercando al contempo 
di guardare un po' più lon
tano, al di là della scadenza 
del 31 maggio. 

Nella sua relazione, il sin
daco di Santa Croce sull'Ar
no, Adrio Puccini ha rifatto 
la storia del movimento di 
lotta che questa estate aveva 
attraversato tutto il Pisano. 

Molte delle indicazioni con
tenute nel noto documento 
del 31 agosto di Santa Croce 

(fu sottoscritto da enti locali. 
regione, forze politiche, sin
dacati ed imprenditori) sono 
state alla base delle modifi
che alla legge antinquinamen
to, la neonata « Merli Bis ». 
Grazie a questa legge — ha 
detto il sindaco di Santa 
Croce — si è potuto metter 
mano a numerose opere per 
il disinquinamento. Molte a-
ziende hanno risposto positi
vamente all'obbligo di met
tersi in regola: su 366 do
mande per nuovi impianti di 
depurazione, solo nel comune 
santacrocese 244 aziende han
no iniziato i lavori. Prima 
che inizi la stagione estiva 
dovrebbe entrare in funzione 
la nuova filtropressa (il costo 
si aggira intorno al miliardo 
di lire) che consentirà al de
puratore comunale di S. Cro
ce di trattare 16.000 me. di 
liquami, in pratica raddop
piare le attuali possibilità. 
C'è poi l'impegno dell'asso
ciazione conciatori di trovare 
in tempi brevi i finanziamen
ti di 9 miliardi necessari per 
ampliare l'impianto di depu
razione comunale il cui pro

getto è già pronto e che por
terà l'impianto a trattare 30 
mila me. di liquami, in modo 
da soddisfare le intere esi
genze dei comuni di Santa 
Croce sull'Arno, Fucecchio e 
Castelfranco' di Sotto. Proce
dono speditamente i lavori 
per il depuratore della zona 
di Pontedera a sud dell'Arno 
che comportano per i concia
tori del consorzio una spesa 
di 6 miliardi: sarà completa
to entro l'anno. C'è da rile
vare che l'inquinamento idri
co della zona di Ponte a E^o-
la è inferiore a quello della 
zona a nord dell'Arno in 
quanto quelle concerie usano 
trattamenti diversi con uno 
scarso impiego del cromo. 
Tra l'altro indagini recenti 
indicano in oltre 15 mila me. 
gli scarichi giornalieri attuali 
rispetto ai 21 mila me. che si 
verificavano prima del piano 
concordato tra imprenditori. 
sindacati, enti locali e le re
lative ordinanze dei sindaci 
di cui ha preso atto il Preto
re di San Miniato dottor De 
Filippo. 

Nel dibattito sono interve-

La testimonianza di famiglia sul fenomeno della droga 
» - « ' — - . 1 1 ^ ^ . . . • — • I - • — • • • • ! - I I . ^ I . •. • - • • — 

Una brutta storia d'eroina 
così come la vive un padre 

Lettera da Grosseto dal genitore di uno dei 35 imputati al 
maxi-processo - «Mio figlio è rovinato per me è un inferno» 

GROSSETO — Esattamente un anno fa, 
come una doccia fredda, la Maremma re
gistrava la prima drammatica morte per 
una overdose di eroina. Silvana Falaschi. 
21 anni, era stata trovata la notte prece
dente riversa senza vita su una panchina 
sul Lungolago dei Navigatori di Orbetello. 
Cinque giorni dopo un « bliz » antidroga 
concordato tra la magistratura e le forze 
dell'ordine, trasferiva in carcere 8 giovani 
diventatimun mese dopo 35. L'accusa nei 
loro confronti era di «spaccio e detenzio
ne di sostanze stupefacenti ». L'indagine 
della Magistratura, formalizzata dopo 40 
giorni, sfociò nel maggio nel «maxi pro
cesso » per droga che ha lasciato un « se
gno-» profondo nella città, negli imputati 
e soprattutto nei loro familiari. 

Una vicenda, quella del processo, che 

al di là del giudizio che si è voluto dare 
sull'operato della magistratura sia in fa
se istruttoria che al momento del giudi
zio, ha messo alla luce che il fenomeno 
droga in Maremma, in tutti i suoi risvol
ti, è presente dall'inizio degli anni '70. 

Un altro fatto che porta a valutare il 
problema in tutta la sua gravità, sono i 
dati e le cifre. Nel 1979 si sono avuti tre 
morti (oltre alla Falaschi, Elena Sforzi, 
di cui l'altro ieri a Lecce è iniziato il 
processo contro otto imputati, e Rinaldo 
Rinaldi, un giovane follonichese di 19 an
ni) 51 arresti, senza coniare le denunce 
e i fermi operati. 

Sull'argomento « droga », pubblichiamo 
oggi la drammatica testimonianza del com-
oggi la drammatica testimonianza del 
compagno Aldo Guerrini, 

Cara Unità, 
sono un compagno pa

dre di un tossicomane; mi 
rivolgo al giornale per 
raccontare il dramma che 
sto vivendo. Potrei tito
lare cosi questa mia let
tera : « Eroina : rovina per 
i figli, inferno per i geni
tori ». 

Anche in Italia il feno
meno della droga si dif-
fende eco un crescendo 
vertiginoso di anno in an
no. Decine e decine di 
migliaia di giovani di fron
te alle difficoltà di soddi
sfare le loro aspirazioni. 
in una società che ncn è 
più in grado di dare ade
guate risposte alle più e-
lementari esigenze, si ri
fugiano nella droga. E' 
una risposta sbagliata, 
pericolosa in tutti i sensi, 
spesse voite irreversibile, 
che noi non possiamo giu
stificare ed accettare a-
criticamente. ma che pur
troppo è una realtà ccn 
la quale dobbiamo fare i 
centi. 

Disgraziatamente, mio 
figlio, oltre che essere un 
tossicomane, è caduto nei 
rigori previsti dalla legge 
antidroga del 1975. ripor
tandone una d u ^ con
danna detentiva. Esli fin 
da ragazzo iniziò ad ave
re i suoi problemi dopo 
vri cattivo impatto ccn la 
scuola, inoltre per un in
fortunio riportato duran
te un allenamento ai ba
seball (fu colpito in testa 
ccn una mazza da gioco). 
mal erado fosse stato pron
tamente curato, gli sono 
rimasti dei postumi di do
lori di testa e un grave 
perturbamento causa'o 
dallo spavento. Fra le de
lusimi della scuola e l'in
fortunio riportato, il suo 
carattere ebbe vri cambia
mento completo: da ra
gazzo pkno di vita e di 
intraprendenza. diventò 
nervoso, sfiduciato e pie
no di complessi 

A 14 anni iniziò a fu
mare il primo spinello di 
drcsa lederà , a 18 prnì 
arrivò all'eroYia, rischian
do anche di morire cer 
una over dc«e: risi feb
braio 1979 verne arresta
to assieme a altri 34 gio
vani di Grosseto per spac 
ciò di stupefacenti, tutti 
vernerò condannati a pe
ne detentive più o meno 
pe-anti. 

Da testimmtenze di al
tri tossicomani rionrtate 
ne?li atti processuali, sen
za nessvna prova oerettl-
va. risulterebbe che mio 
figlio, nello soazio di set
te meM avrebbe venduto 
poco p'ù di 3 e"-*nimi di 
eroina tagliata dal 50 al 
90 per cento. 

Pena comminata in pri
mo grado: 3 anni e 7 me
si di reclusione, 2.700.000 
lire di multa, all'interdi
zione perpetua dai pubbli
ci uffici, spese processua
li: sentenza confermata 
dalla Corte d'appello di 
Firenze, con la sola elimi
nazione della interdizione 
dai pubblici uffici. 

Io lascio ogni considera
zione al giornale ed ai let
tori; per una così modi
ca quantità di eroina 
spacciata da un tossicoma
ne. è stata erogata una pe
na così rilevante a un 
giovane disoccupato di 20 
anni. 

Quando mi accorsi che 
mio figlio fumava perché 
lui fumava, non si bucava. 
iniziai con lui una lotta 
continua: rimproveri, con
sigli. Solo dopo aver ri
schiato di morire per una 
overdose, vi fu in lui una 
riflessione e accettando 
buoni consigli, cominciò 
volontariamente e con 
gradualità a disintossicar
si. Quando venne arresta
to era quasi completamen-" 
te disintossicato 

Ora egli sta bene, ma 
le sue condizioni di salu
te. in particolare morali e 
psichiche, sono veramente 
disastrose. Noi familiari 
gli diamo la massima as
sistenza che ci è consenti
ta. nella speranza di sal
varlo dalla rovina. Come 
genitori viviamo una vi
ta infernale: la somma di 
dispiaceri e di sofferenze 
che abbiamo sofferto e che 
dobbiamo ancora soffrire 
è incalcolabile; a questo 
si deve aggiungere la per
dita di onorabilità e la 
rovina economica per le 
spese processuali. 

Mio figlio ha commesso 
qualche errore, ma non è 
assolutamente un delin
quente o un criminale ir
recuperabile. fra l'altfo è 
anche molte buono di ca
rattere: certamente la 
cura migliore per il suo 
recuoero non è la prigione. 

Personalmente soffro 
molto la sua detenzione. 
perché io stesso quando 
avevo 19 anni, nel 1937. 
iniziai a provare il rigore 
del carcere e le torture a 
cui venni sottoposto dalla 
polizia fascista; ho tra
scorso circa otto anni tra 
carcere e confino di poli
zia. per la mia apparte
nenza al partito comuni
sta che risale al 1936. So
no stato partigiano com
battente. ho dedicato tut
ta la mia vita per la con
quista e la difesa della de
mocrazia in Italia, 

Malgrado il dramma 
che vivo in questo parti

colare momento e in con
dizioni di salute precarie, 
continuo a dare la mia 
attività nel partito. 

Le ragioni della mia let
tera non sono unicamen
te per raccontare le di
sgrazie di mio figlio e le 
mie sofferenze, semmai 
questa triste esperienza 
potrà servire a mettere 
sull'avviso altri genitori 
e giovani che la leggeran
no. Personalmente e a no
me di tanti altri genitori 
e familiari colpiti dalla 
mia stessa sfortuna do
mando: 

Che il partito comunista 
si interessi vivamente e 
con sollecitudine dei tossi
comani: 

1) Promuovendo una 
campagna educatrice, cul
turale e scientifica, indivi
duando le strutture da 
adibire a centri sociali 
per l'aiuto e il recupero 
dei tossicomani. 

2) Modificando la leg
ge ove si includano gli 
«spacciatori consumatori» 
secondo una corretta in
terpretazione della cate
goria giuridica di « modi
ca quantità », non lascian
do al giudizio del giudice 
di quanta icare la misura. 

3) Eliminare l'art. 82 
della stessa legge, dove 
prevede l'obbligo di testi
monianza del tossicomane. 

4) Presentare una pro
posta di amnistia che 
comprenda i reati previsti 
dall'art. 72 e quelli meno 
gravi previsti dall'art. 71 
cercando di individuare cri
teri che escludano da que
sto provvedimento i gran
di spacciatori. 

Si dice che il tossicoma
ne. solo perché tale, non 
è un delinquente e non 
si può mandare in prigio
ne. ma nella realtà non 
si tiene conto che i tossi
comani si trasformano in 
piccoli spacciatori per una 
situazione oggettiva che 
li costringe ad ogni costo 
a procurarsi la dose quo
tidiana. In questo momen
to nelle carceri italiane vi 
sono migliaia e migliaia di 
eroinomani — piccoli spac
ciatori — e giovani non 
tossicomani, che per loro 
motivi sociali sono costret
ti al piccolo spaccio di stu
pefacenti. Se questa legge 
non verrà modificata, tra 
qualche anno, le carceri 
saranno popolate da deci
ne di migliaia di giovani 
vittime del fenomeno dro 
ga. Può il nostro partito. 
i partiti di sinistra e tut
ti i partiti democratici 
permettere qn-^ta rovina? 

Aldo Guerrini 

miti fra l'altro il dottor Ciulli 
direttore del consorzio con
ciatori di Ponte a Egola, un 
rappresentante del comitato 
anti-inquinamento di Marina 
di Pisa e di Fornacette, Du
ranti presidente dell'Associa
zione Conciatori di Santa 
Croce, Faraoni rappresentan
te dei sindacati, l'on. Cioni 
Moschini per il Partito di U-
nità Proletaria, Baldacci ca
pogruppo del Partito Comu
nista di Santa Croce 

Ha concluso i lavori l'on. 
Fabbri della sezione ambiente 
e sanità della federazione 
comunista, il quale ha posto 
in luce come oggi esista un 
serio impegno da parte di 
tutti per invertire la tendenza 
privilegiando il ruolo degli 
enti locali e i risultati se pu
re parziali già ottenuti stan
no ad indicare che con uno 
sforzo unitario è possibile 
cambiare sostanzialmente la 
realtà e creare le condizioni 
per un riequilibrio che dia 
spazio ad altre attività im
portanti quale l'agricoltura. 

ì. f. 

Perplessità sulle due opere irrigue 

Aretini preoccupati 
per progetto Arno e 

invaso di Montedogiio 
Assemblea con l'assessore regionale 
Federigi - Critiche al progetto Lotti 

AREZZO — Montedogiio da una parte e il Progetto Arno dal
l'altra continuano a preoccupare gli aretini. Per quanto riguar
da Montedogiio la regione Umbria è riuscita ad ottenere un 
rinvio della gara d'appalto per la galleria di Valico che por
terà l'acqua del Tevere dalla Val Tiberina in Val di Chiana. 

La sospensione è stata accettata anche dalle regioni Toscana 
e Lazio per consentire ulteriori approfondimenti tecnici. Gli 
umbri hanno numerose paure per il progetto Montedogiio. Ne 
elenchiamo solo tre: il bilancio idrico del Tevere sarebbe grave
mente depauperato e compromesso; i vantaggi economici per 
l'agricoltura del comprensorio irriguo toscano e umbro sa
rebbero del tutto marginali; ci sono infine, secondo gli umbri, 
progetti e soluzioni alternative con uguali risultati e costi 
inferiori. 

Gli studi tecnici condotti Ano ad ora sembrano mitigare 
queste paure. Nonostante questo ad una stretta finale non ci 
siamo ancora giunti. Una decisione definitiva sarà presa il 21 
febbraio a Roma: 

Sulla prima questione quindi i problemi stanno per essere 
avviati a soluzione definitiva: questo significherà il rilancio 
economico e produttivo di una vasta area agricola tra la To
scana e l'Umbria. Sul progetto-Arno le cose sono un po' più 
complesse. Mentre per Montedogiio gli amministratori aretini 
si attendevano delle conferme (e l'annuncio della riunione del 
21 è la risposta) per il progetto-Arno si volevano delle 
assicurazioni. Quali? Una per tutte: che la Piana di Laterina 
ad esempio non venga invasa dalle acque come prevede il pro
getto Lotti. 

Non solo, il comune di Arezzo ha detto no allo scolmatore 
di Ponte Buriano e quello di Laterina all'omonimo Invaso. 

Pronunciamenti contrari si sono avuti pure per gli invasi 
del Corsalone e de'la Val d'Ambra. La critica di fondo al 
progetto Lotti proviene dal presidente della provincia. Italo 
Monacchini: «esso non tiene conto delle varie realtà locali, 
della necessità dell'uso plurimo delle acque 

Quindi i tecnici della Regione si rimetteranno adesso al 
lavoro per trovare soluzioni nuove. 

Comunicato FLM di ritorno da Genova 

A vuoto rincontro 
sindacati - Piaggio 

La direzione aziendale ha eluso tutti i problemi • La prossima settimana 
riunione del coordinamento nazionale per la piattaforma rivendicativa 

PONTEDERA — L'atteso in
centro in programma nel tar
do pomeriggio di lunedì pres
so l'Unione Industriali di Ge
nova tra la direzione della 
Piaggio e il coordinamento 
nazionale FLM del gruppo 
non ha dato i risultati spe
rati. Questa valutazicne è 
contenuta in un comunicato 
emesso dal Coordinamento 
Piaggio nel quale si dà una 
valutazione «negativa sul
l'esito dell'incantro in quan
to l'azienda nel merito delle 
questioni poste ha assunto 
un atteggiamento estrem-a-
mcnte evasivo e reticente 
eludendo nel concreto i, pro
blemi in discussione ». 

Infatti si attendeva che 
l'incentro (il primo in pro
gramma sulla base di quan
to previsto dal contratto di 
lavoro) fornisse informazioni 
concrete in ordine ai pro
grammi di investimento per 
il corrente anno, alle pro
spettive occupazionali, ai pro
grammi produttivi anche in 
relazione alle richieste del 
mercato interno ed estero 
partendo dall'ambizioso tra
guardo di raggiungere il mi
lione di veicoli prodotti nel 
corso del 1980 annunciato 
dall'amministratore delegato 
ingegner Sguazzini. Restano 
quindi validi gli impegni pre
cedentemente assunti in or
dine alla ristrutturazione ed 
al consolidamento degli im
pianti a Pontedera, ad un im-

Il rapporto utenti-capienza è il più alto della regione 

Buona la situazione dei nidi 
per i bambini grossetani 

In una conferenza-stampa illustrata la politica dei servizi sociali del PCI nella Maremma 
i consultori e gli anziani — In tre anni assegnati quasi cinquecento alloggi popolari 

GROSSETO — «I l Bilan
cio è positivo: perchè può 
presentare delle "cose" 
fatte e perchè a o.ueste co 
se si è inteso, anche se la 
rispondenza non è sempre 
s ta ta adeguata, dare con
tenuti e qualità nuove. La 
scelta di una espansione 
programmata dei servizi 
sociali ha voluto dire la 
riconferma di obiettivi non 
settoriali, ma specifici; 
non facoltativi ma primari. 
Ed è in questa ottica che 
siamo intervenuti verso 
due fasce di problemi ed 
avviato un processo di ri
pensamento verso altre 
due: una politica sociale, 
sanitaria, psicopedagogica 
della materni tà e dell'in
fanzia; una politica per la 
casa; per i diritti degli in
validi e verso gli anziani ». 

Con questa premessa ha 
esordito la compagna Ga
briella Cerchiai, nel corso 
di una conferenza stampa, 
tenuta ieri mat t ina nei lo
cali della federazione, per 
illustrare e fornire dati 

sulla politica dei servizi 
condotta in Maremma dal 
PCI. Ma vediamo somma
riamente quali sono i dati 
di fatto, così come sono 
stati delineati. Nei quat
tro consorzi socio-sanitari, 
della provincia, sono stat i 
aperti dopo alterne vicen
de e vivaci lotte del mo
vimento delle donne, servi
zi consultorlali. 

I consultori non hanno 
ancora superato la fase di 
avvio, limitandosi a svol
gere. salvo alcune eccezio
ni, assistenza sanitaria e 
sociale alla donna incinta, 
prevenzione, contraccezio
ne e assistenza alla prima 
infanzia. Manca una effi
cace azione di propaganda 
e la diffusione di attività 
specifiche, r iguardanti la 
salute sessuale del singolo 
e della coppia, e manca 
ancora l'indispensabile 
contributo dell'utenza alla 
partecipazione della ge
stione sociale del servizio. 
La situazione degli asili 
nido si può definire otti
ma. A Porto Santo Stefa

no, Orbetello, Santa Fiora 
e Arcìdosso, funzionano gli 
asili ex OMNI. 

I 5 (tutt i in attività) di 
Grosseto, quelli di Folloni
ca, Orbetello ed Albinia, 
(di prossima apertura) e 
quello di Arcidosso allo 
stadio finale di costruzio
ne, sono s tat i realizzati 
con i finanziamenti previ
sti dalle varie legislazioni 
in materia. Su una popola
zione di 3.400 bambini (da 
0 a 3 anni) 1 posti negli 
asili nido (ad esclusione di 
Follonica, Albinia e Mari
na di Grosseto) sono 346, 
con un rapporto di uten
za-capienza dell'I 1 per 
cento, il più alto dell'inte
ra regione. Con l 'apertura 
dei nuovi asili si dovrebbe 
giungere al 14 per cento di 
utenza. 

Sulla « questione casa » 
uno dei problemi sociali 
più acuti, con cui la com
pagna Cerchiai giornal
mente si misura per la 
responsabilità di presiden
te degli IACP, i programmi 

dell'istituto dimostrano 
chiaramente i risultati 
conseguiti, nel triennio 
1977-'79 sono s tat i assegna
ti 468 alloggi: 150 sono gli 
alloggi appaltat i nel bien
nio. come previsto dal 
piano decennale; 180 sono 
gli alloggi r is trut turat i con 
una spesa pari a 628 mi
lioni di lire. 

Altri 150 milioni sono 
s tat i spesi per la manuten
zione ordinaria e straordi
naria soprat tut to nelle lo
calità di Porto Santo Ste
fano, Orbetello, Scansano, 
Grosseto e Magliano. 

L'IACP sta portando a-
vanti anche programmi di 
edilizia sociale. 

Per il 24 per cento dei 
cittadini ultra se t tantenni 
non si è andat i oltre l'as
sistenza domiciliare. Per 
questo il problema della 
ristrutturazione delle case 
per anziani va di pari pas
so con l'istituzione di day-
hospital negati alle uni tà 
sanitarie locali. 

p. z. i 

pegno di ampliare gli impian
ti nell'area di Pisa, al poten
ziamento delle strutture pro
duttive della Gilera ad Ar-
cole. Le ultime notizie fre
sche fornite sono quelle re
lative alla firma del contrat
to ai primi di gennaio per 
entrare in possesso di un'area 
di circa 130 mila mq di ter
reno a Pisa per ampliare gli 
attuali impianti e la presen
tazione di un piano di mas
sima di costruzioni al Comu
ne di Pisa per farlo inserire 
nei piani pluriennali di at
tuazione. 

Gli strumenti definitivi, 
progetto esecutivo e conces
sione per iniziare la costru
zione, non sono stati ancora 
presentati, per cui le prime 
costruzioni che dovranno co
prire i circa 15 mila mq di 
terreno a Pisa potranno ini
ziare nel corrente anno ma 
non essere utilizzati prima 
del 1981. Sull'incontro il 
Coordinamento Nazionale del 
gruppo nella nota di cui ab
biamo già detto preannuncia 
per la prossima settimana la 
convocazione del coordina
mento nazionale per definire 
una piattaforma rivendicati
va da presentare all'azienda 
ed aprire una vertenza. Ta
le piattaforma, prima di es
sere presentata alla Piaggio 
sarà sottoposta a discussio
ne nelle assemblee di fabbri
ca 

Naturalmente la Piaggio 
ncn poteva sottrarsi all'ob
bligo di dare informazioni 
più puntuali dei tempi di at
tuazione e nella quantifica
zione finanziaria degli inve
stimenti ma probabilmente la 
Direzione prima di scoprire 
le proprie carte vuole avere 
a disposizione la piattaforma 

Nel documento sindacale si 
dice che « la Piaggio vuole 
evitare un confronto di pro
spettiva per tendere a met
tere il sindacato e i lavora
tori di fronte à fatti com
piuti, un metodo di relazioni 
industriali che non può es
sere accettato. La genericità 
delle informazicni è il meto
do con cui la Piaggio cerca 
di imporre le proprie scelte 
eludendo la possibilità del 
movimento sindacale di svol
gere un ruolo attivo sulle 
scelte di fondo anche per i 
notevoli riflessi che i pro
blemi dello sviluppo di un 
complesso delle dimensioni 
della Piaggio hanno ncn so
lo in fabbrica ma per l'in
tero tessuto socio-eccnomico 
in cui le sue unità produtti
ve seno collocate ». 

C'è quindi da attendere la 
riunione del coordinamento 
sindacale della prossima set
timana per conoscere la piat
taforma proposta e le suc
cessive verifiche eco i lavo
ratori in fabbrica e ccn le 
forze politiche e le istituzioni 
anche se questa piattaforma 
è già stata in larga parte 
elaborata proprio in vista del
l'incontro di Genova. Nell'in-
ccntro è stato espresso un 
giudizio positivo sull'anda
mento del mercato (sia pure 
in una situazione politica ed 
economica intemazionale e-
stremamente incerta) per cui 
la tendenza ad un aumento 
dei livelli di occupazione do
vrebbe continuare. 

Altro elemento importante. 
su cui si dovrà discutere, so
no le condizioni di lavoro in 
cui si trovano alcune offici
ne di produzicne dello stabi
limento di Pontedera per la 
intensificazione dei ritmi e 
l'estensione del turno nottur
no per far fronte alle esi
genze della produzicne. 

I . f. 

Nessun 
miracolo nella 

« Nazione » 
aretina 

AREZZO — Titolo della ero* 
naca aretina della Nazione di 
lunedi: « Nessun miracolo al 
Pionta ». L'ultimo che li face
va è morto da quasi 2 mila 
anni, ma a parte questo di 
che miracolo parta ti prege
vole foglio toscano? Di quello 
che psichiatria Democratica e 
l'amministrazione provinciale 
aretina non hanno realizzato 
al Pionta, cioè al colle dove 
sorge l'ospedale psichiatrico. 
La Nazione infatti pubblica 
alcune foto dove appaiono 
delle reti di recinzione nella 
zona del vecchio « Manico-
mio ». 

Futo con intelligenti ed t-
roniche didascalie nelle quali 
si dice che poco o nulla è 
cambiato negli ospedali: le 
reti metalliche continuano a 
dividere « i sani dai malati ». 

Una piccola precisazione: t 
giornalisti della Nazione, at
tenti conoscitori di cose e 
fatti aretini, sanno benissimo 
che le reti di recinzione sono 
per la scuola sperimentale 
che si è insediata in alcuni 
locali del manicomio. 

E allora delle due luna. O 
La Nazione si è scoperta 
improvvisamente paladina dei 
« majiicomi aperti ». Oppure 
ai suoi redattori aretini sono 
state iniettate per via endo
vena damigiane di ironia. 
sarcasmo e acume giornali
stico. Vediamo la prima ipo
tesi. 

Se fosse vera la redazione 
aretina de La Nazione diver
rebbe meta di cittadini e la
voratori. 

Tutti in fila a congratular
si, a dare pacche sulle spalle 
e buffetti affettuosi sulle 
guance. Come andare a tro
vare un amico malato im
provvisamente rinsavito e il
luminato, dopo anni di oscu
rità dalla luce dell'intelligen
za. Seconda ipotesi. I redat
tori del pregevole foglio dopo 
lunghe settimane di torpore 
hanno alzato la testa dal ta
volo. si sono guardati pigra
mente intorno, hanno fatto 
due passi ed hanno visto le 
reti. 

Immediatamente è scattata 
la lampadina: abbiamo bec
cato, avranno detto, Psichia 
tria democratica e la Provin
cia in castagna: vogliono chiu
dere U manicomio e poi met
tono le reti. E allora già fo
to. didascalie e commenti. 
con l'indice accusatore pun
tato. Qual è l'ipotesi vera? 

I suoi redattori non sono 
mai stati per il manicomio 
aperto e forse mai lo saran
no. I loro tentativi di coglie
re in contraddizione overato-
ri sanitari e amministratori 
che da anni lavorano con fa
tica all'abbattimento delle 
strutture segregative. appaio
no i balbettamenti di un in
fante. Ci diano retta: si oc
cupino delle riunioni del Ro-
tarv club. E' mpolio che o-
gnuno faccia soltanto il me
stiere che sa fare... 

e. r. 

Nelle aziende orafe di Arezzo 

Cassa integrazione 
per l'oro impazzito? 
Pericolo di licenziamento per mille la
voratori - Trattativa con il ministero 

AREZZO: — I dipendenti del
le aziende artigiane si sono 
ritrovati lunedi sera alla 
FLM per discutere la grave 
crisi del settore. Le oscilla
zioni del prezzo dell'oro han
no gettato nel caos la miria
de di piccole aziende, legate 
alle Gori e Zucchi o autono
me da essa, che in questi an
ni sono stati il rifugio per 
tanti medi e piccoli impren
ditori. La bufera dorata di 
questi mesi rischia di spaz
zare via i più deboli e di 
mettere in crisi persino i co
lossi. 

Il quadro occupazionale si 
sta facendo drammatico. 1700 
sono i dipendenti delle azien
de artigiane nel settore. Eb
bene. per oltre mille di que
sti il posto di lavoro è in pe
ricolo. Lo sforzo affannoso 
che in queste settimane sin
dacati e associazioni artigia
ne stanno facendo è quello di 
trovare soluzioni immediate 
per questi mille lavoratori e 
nel contempo individuare una 
strategia complessiva per far 
fronte alla crisi dell'intero 
settore. Per l'immediato la 
proposta - tampone è quella 
della cassa integrazione. 

Ossia estendere ì benefici 
di questo istituto dal bellore 

industriale a quello artigia
no. A livello locale FLM e 
associazioni artigiane si sono 
incontrate ma non hanno rag
giunto ancora nessuna intesa. 
Un semplice calcolo economi
co ha fatto dire agli artigia
ni la loro impossibilità a isti
tuire da soli, un fondo per i 
lavoratori in cassa integra
zione. 

Alle associazioni artigiane 
aretine questo verrebbe a co
stare. per soli tre mesi, cir
ca 600 milioni. Troppo, han
no detto. Dinanzi a queste 
difficoltà, non solo aretine, la 
FLM nazionale ha avviato 
una trattativa con il Ministe
ro del lavoro per verificare la 
possibilità di un intervento 
statale. Si tratterebbe di que
sto: lo stato dovrebbe ver
sare alle regioni un contribu
to iniziale per la costituzio
ne dei fondi per la cassa 
integrazione. Questi fondi poi 
dovranno essere ricoperti dal
le associazioni artigiane. 

In pratica la FLM chiede al 
governo di farsi carico della 
eccezionalità della situazione 
che sj è venuta a creare nel 
settore-orafo argentiero e in 
particolare in quello dell'arti
gianato. 

Accordo col Monte dei Paschi e Banca Toscana 

Costerà meno agli artigiani 
di Siena acquistare denaro 

Diminuito di tre punti il tasso ordinario che scende al 16,5 
per cento - Verranno realizzati insediamenti produttivi 

SIENA — Artigiani e due 
istituti bancari hanno stipu
lato un patto. Il Monte dei 
Paschi e la Banca Toscana, 
proprio in questi giorni, han
no accolto la richiesta della 
CNA-Unione Artigiani e del
l'Artigianato Senese per ot
tenere un crediti» agevolato 
per i nuovi insediamenti ar
tigiani in via di realizzazio
ne in provincia di Siena. Pro
prio a Siena, Poggibonsi, Ca-
stelnuovo Berardenga, Sina-
lunga. Montepulciano, Castel
lina in Chianti. Chiusi. Ab
badia San Salvatore e Pian-
castagnaio stanno infatti sor
gendo insediamenti su una 
superficie di quasi 200 mila 
mq con una previsione di 
sviluppo occupazionale che ol
trepassa complessivamente le 
300 unità lavorative. 

Una grossa operazione che 
indubbiamente costa molto: 
solo per le opere di urbaniz
zazione che saranno comple
tate ovunque entro la fine 
dell'anno si prevede una spe
sa di oltre 3 miliardi, sulla 
quale intervengono solo in mi
sura parziale i crediti del-
rArtigiancassa, della Regio
ne Toscana e, se verrà ac
colta la richiesta.. del Fondo 
di ristabilimento europeo. 

Tutti finanziamenti che non 
bastano minimamente a co
prire le spese. Di qui la ri
chiesta al Monte dei Paschi 
e alla Banca Toscana e la 
loro risposta positiva a tutto 

il programma partendo dalle 
operazioni di prefinanziamen
to. Alle aziende artigiane del
la provincia di Siena e Gros
seto verrà praticato, sul tas
so ordinano del « prime ra
te ». che ora è del 19.5 per 
cento un abbattimento del 3 
per cento, a cui si potrebbe 
aggiungere un ulteriore ab
battimento di 1 punto se il 
ministero delle Finanze darà 
una risposta positiva alla ri
chiesta di estendibilità agli 
artigiani del beneficio del
l'esonero dall'imposta sostitu
tiva prevista per legge. 

Il tasso, dunque, si spera 
possa scendere al 15.5 per 
cento. La CNA-Unione Arti
giani ha già presentato alla 
Regione il programma per 
l'intervento del Fondo di Ri
stabilimento Europeo e sta 
accogliendo gli impegni finan
ziari da presentare agli isti
tuti di credito, calcolando i 
costi di aree, opere e attrez
zature e l'importo del finan
ziamento richiesto. 

L'obiettivo dell'organizza
zione — dicono alla CNA —, 
è quello di aumentare, gra
zie ai nuovi insediamenti, i 
livelli produttivi ed occupa
zionali e puntare, nel quadro 
di uno sviluppo equilibrato 
del territorio, ad una pro
grammazione degli investi
menti e ad una loro con
centrazione nelle aree di in
sediamento. A questo scopo 
da lungo tempo sono in cor

so rapporti proficui con la 
Regione Toscana, i Comuni 
(per l'individuazione delle a-
ree) e le banche. Certo è 
che a monte di tutto è ne
cessaria una riforma dei 
meccanismi creditizi. Ma re
sta positivo il fatto che le 
banche non abbiano scambia
to la richiesta del finanzia
mento per 1S.O.S. di qual
cuno che sta per affogare 
bensì l'abbiano valutato co
me realmente 

A tenere, in un'economia 
senese molto precaria, e sep
pure a costo di grossi sacri
fici sona anche nel Senese 
le piccole aziende artigiane 
che non si limitano a stare 
solo sulla difensiva. Cifre al
la mano ridimensionamenti 
né cali di produzione, che 
i lavoratori, come linea di 
tendenza, non vengono man
dati a spasso. 

D'altra parte, però, in pro
vincia di Siena, la situazione 
economica non registra un 
grafico in ascesa. Si registra
no anche casi inquietanti co
me quello della Roslein. della 
industria confezioni Isola 
D'Arbia, della Emerson. Le 
grandi imprese si dibattono 
quindi in una seria crisi pro
duttiva. Le imprese artigia
ne, da questo punto di vista, 
potrebbero rappresentare un 
«alter ego» tutto da valuta
re 

s. r. 
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